Raduno diocesano dei Catechisti di Bergamo

Palasettembre di Chiuduno, Domenica 11 Novembre 2007

Geografia di suoni

I passi del discepolo
Cantautori per la catechesi

· Il tema richiestomi è stato abbastanza difficile da comparare ai cantautori, perché è un tema specificamente “cristiano”. Tuttavia ho cercato di “sviscerare” il tema del discepolato in chiave antropologica, raccontando le sue varie fasi. Ho attinto da vari evangeli, per delineare i vari momenti della chiamata, della risposta (o non risposta!) e della sequela così come ci vengono raccontati dalla Bibbia. A questi brani ho comparato i testi di canzoni di cantautori contemporanei.

· Una nota per l’uso della musica nella catechesi: il lavoro del catechista sarà sempre quello di aver chiaro prima il Vangelo e il tema che vuole affrontare e soltanto in un secondo momento si cerca la canzone che può essere adatta. Invece, nel lavoro con i destinatari della catechesi (dai preadolescenti in su) sul foglietto che si consegna loro prima va la canzone e poi va il testo biblico: prima il momento “antropologico” della canzone e poi quello “teologico” del testo evangelico.
· Tutto il mio materiale di catechesi con i cantautori si trova sul sito www.qumran2.net, di cui sono collaboratore. Digita la parola “canzoni” e troverai un mio file. Clicca su “altri files di questo autore” e comparirà la schermata di una cinquantina di files, in costante aggiornamento. Una piccola parte di questo materiale di trova anche sul sito dell’Ufficio Catechistico di Bergamo, sezione “Biblioteca”.
· E’ in preparazione un lavoro sulle “Parabole di Gesù e i cantautori” per i Catechisti della Diocesi di Pordenone e un lavoro per gli Insegnanti di Religione della Diocesi di Campobasso. Anche questo materiale comparirà prossimamente sul sito www.qumran2.net 
· Per domande, consigli, “consulenza”: francesco.bigatti@virgilio.it. Tempo di risposta da 1 a 7 giorni.
· Grazie per la pazienza....e buona musica a tutti!

don Francesco Bigatti

Prologo/1: Il discepolo che rifiuta la chiamata di Gesù:

il giovane ricco – (Matteo 19)

Evangelo di Matteo 19, 16-22

Ed ecco un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: "Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?". Egli rispose: "Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti". Ed egli chiese: "Quali?". Gesù rispose "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso". Il giovane gli disse: "Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?". Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dàllo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi". Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.

Zero Assoluto, Scappare

(Album: Almeno prima di partire)


È troppo tempo che sto sempre a parlare
E sento che mi perdo dietro ad un miraggio, e sono stanco
Di riuscire a trovare giustificazioni per quello che faccio
E se ti perdo anche solo un istante
È tutto inutile, il senso lo dai tu a questa storia
E se ti guardo negli occhi,

non mi trovi più.

Ci sta un momento in cui perdo di vista
Tutti gli obbiettivi e casco giù, non voglio niente
Solo un po’ di silenzio, perdermi nel tempo che non c’è più.
E spero sempre che tu riesca a capirmi
E questa notte c’ho bisogno di tenerti la mano, e se mi lasci non mi trovi più.

Scappare senza dire niente, piuttosto pensa male di me.
Ho voglia solo di andare via, ma non è il caso che adesso te la prendi con me.
Il tempo di pensare, tanto ritorno perchè il mio posto è qua.
Un giorno per scappare, tutto mi torna e mi nascondo fino a domani.

Tu non sai il tempo che ci penso.
Oggi che non so che fare, libero pure di non penare a come stare
Oggi che mi svuoto la testa, lascio i miei pensieri di ieri niente fretta.
Oggi so che è solo un momento, giusto un po’.
Prendo fiato e poi scendo, oggi puoi basta che vuoi.
Fuori dal mondo questa sera siamo noi.

Scappare senza dire niente, piuttosto pensa male di me.
Ho voglia solo di andare via, ma non è il caso che adesso te la prendi con me.
Il tempo di pensare, tanto ritorno perchè il mio posto è qua.
Un giorno per scappare, tutto mi torna e mi nascondo fino a domani.

Ho bisogno di fermare... non mi rincorrere... e se hai bisogno di capire... non lo pretendere e stasera non insistere... questa volta non mi va.
Scappare...
Ho voglia solo di andare...
Il tempo di pensare... tanto ritorno perchè il mio posto è qua.
Un giorno per scappare, tutto mi torna e mi nascondo fino a domani.

Prologo/2: Le paure del discepolo di fronte alle esigenze della chiamata:

il tradimento di Pietro nella passione di Gesù – (Giovanni 18)

Evangelo di Giovanni (18, 12-17.25-27)

Il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell`anno. Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: "E` meglio che un uomo solo muoia per il popolo". Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote e perciò entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote; Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell`altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare anche Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: "Forse anche tu sei dei discepoli di quest`uomo?". Egli rispose: "Non lo sono" (...)  Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: "Non sei anche tu dei suoi discepoli?". Egli lo negò e disse: "Non lo sono". Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l`orecchio, disse: "Non ti ho forse visto con lui nel giardino?". Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò.
Eugenio Finardi, 14 gocce di valium (Album: Un uomo)

Il tuo capo, ha paura.

Quello alla tele, ha paura.

Lei, ha paura.

Finardi ha paura.

Il gruppo di ragazzi seduto in fondo al tram

fanno finta, ma hanno paura.

I controllori alle fermate del tram,

non sembra, ma hanno proprio paura.

Tommy can you hear me?

Tommy puoi sentirmi?

Qualcuno può sentirmi?

Senti, puoi sentirmi?

E anche il direttore del personale ce l’ha.

Pensa, c’è tutta questa massa di avvocati,

militari, lottatori di sumo,

e tutti hanno paura di perdere qualcosa,

di non farcela, e non tornano i conti,

di rimanere soli, di scordarsi il pane

e quando va davvero male,

rifletti su questo e sta tranquillo,

il mondo ha più paura di te.

1. Il discepolo che, dopo aver seguito un po’ Gesù,

deluso torna a fare il mestiere di prima: Pietro – (Giovanni 21)

Evangelo di Giovanni (21,1-3)

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla.
Francesco Renga, Cambio direzione (Album: Ferro e cartone)

Mi parli da vicino
E dici cose che so già
Ognuno è il suo destino
Il nostro ormai finisce qua
In valigie che verrai a prendere
Che ora l’importante è andarsene

Cambiare direzione
E farsi una ragione
che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai non mi troverai
Cambio direzione

Con gli occhi di un bambino
Guardare non è facile
E a volte l’abbandono
Diventa insopportabile
Ed è sempre troppo grande per te
Che vedi solo cose piccole

Cambiare direzione
E farsi una ragione
Che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai non mi troverai
Cambio direzione

Cambio direzione
Non mi troverai

Cambiare direzione
E farsi una ragione
che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai
Non mi troverai
Cambio direzione (x2)
2.3.3. 2. L’”ossessione” del discepolo tra odio e Amore per Gesù:

il “viaggio psicologico” di Pietro dalla barca alla  riva  – (Giovanni 21)

Evangelo di Giovanni (21, 4-7)

Quando già era l`alba, Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". Allora disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "E` il Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era spogliato, e si gettò in mare.

Propongo 3 canzoni:

Paolo Vallesi, Sempre

(Album: La forza della vita)

Cammino i pugni in tasca
per la notte che non va
un vento di burrasca
sta spazzando la città
e mangio sale e sabbia
e anche il freddo butto giù
la vita è questa gabbia
perché tu non ci sei più
io da solo no
sei una musica in testa
però adesso basta
 come un pacco resto qui
senza vivere così 

Sempre io ti voglio sempre
cresce dentro di me
la tua ossessione
sempre io ti sogno sempre
sempre dimmi perché
ti chiami amore! 

La serpe della noia
morde il cuore e scappa via
su questa spiaggia buia
è un fantasma l’allegria
ucciderei la luna
per sapere dove sei
è un cane la sfortuna
dietro a tutti i giorni miei
ma io da solo no
non ce l’ho il tuo coraggio
che rabbia mi faccio
Come un matto per la via
grido a tutti che sei mia!
Sempre io ti aspetto sempre
cresce dentro di me
la confusione
sempre maledetto sempre
sempre senza di te! 

Dove sei cosa fai non lasciarmi quaggiù
dove sei non lo sai ti amo sempre di più!
Sempre ti amerò per sempre
sempre sempre di più
per non morire
sempre ieri adesso sempre
sempre perché non c’è
che questo vuoto senza te!

____________________________________

Francesco Renga, Dove finisce il mare (Album: Ferro e cartone)

Io non so parlare e non so vedere come te, per questo sono qui
e vorrei capire come fa l'amore quando sei distante come me
e c'è stato un tempo in cui ho creduto non ci fosse niente e sono andato via ...

via dal mondo
ma tutte le strade portano qua
e dove finisce il mare comincerà un altro giorno, ancora il sole
nelle mie scarpe nuove mi troverai seduto accanto a te
vieni qui, adesso stringimi, se vuoi raccontami, se puoi dimentica
griderò nel vento e riderò nel pianto, così tu non te ne accorgerai
e c'è stato un tempo in cui ho sentito che bastava poco per cadere giù, fino in fondo
ma tutte le strade portano qua
e dove finisce il mare comincerà un altro giorno, ancora il sole
nelle mie scarpe nuove mi troverai seduto accanto a te
luce di un istante
per te dopo l'orizzonte c'è un altro giorno, ancora il sole e avrò parole nuove

per dirti che ho amato solo te.

_________________________________
Francesco Renga, Ferro e cartone (Album: Ferro e cartone)

Ricordi
lontani e lo sai
non pensarti stanca
non pensarti mai
è tardi
e forse non vuoi
anche se ti cerco
non mi sentirai

coprirò le distanze per venire da te
misurando le forze, quando vento non c'è
in un giorno di sole volerò via da qui
sono ferro e cartone

queste mie nuove ali.

I giorni,
non passano mai
uno dopo l'altro
dimenticherai
ritorni
a volte lo fai
anche se ti sento
non risponderai

coprirò le distanze per venire da te
misurando le forze quando vento non c'è
in un giorno di sole volerò via da qui
sono ferro e cartone le mie ali e così

farò in modo che il viaggio sia il più breve che so
e trovato il coraggio da te tornerò
dovrò fare attenzione per non cadere giù
tra rimorso e dolore e non perderti più

 (sono ferro e cartone le mie ali e così)
respiro
diventerò
 (sono ferro e cartone le mie ali e così)
in volo
mi librerò
leggero in bilico
 (sono ferro e cartone le mie ali e così)
respiro
diventerò
 (sono ferro e cartone le mie ali e così)

 3. L’intimità dell’incontro tra Gesù e il discepolo:

il pasto con Pietro – (Giovanni 21); il pasto con i discepoli a Emmaus  - (Luca 24); l’incontro nella casa di Gesù “alle quattro del pomeriggio” – (Giovanni 1)

Evangelo di Giovanni (21, 9-14) 

Appena scesi a terra, i discepoli videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: "Portate un pò del pesce che avete preso or ora". Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: "Venite a mangiare". E nessuno dei discepoli osava domandargli: "Chi sei?", poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce.  Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti.

Evangelo di Luca (24, 28-32)

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti (Emmaus), egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma i due discepoli insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l`un l`altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?".

Evangelo di Giovanni (1, 35-39)

Il giorno dopo Giovanni (il Battista) stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l`agnello di Dio!". E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
Zero assoluto, Ora che ci sei

(Album: Appena prima di partire)

E come sempre
Ritorni te
Che cosa resta
Quando parli con me
E nonostante
Tutto mi dice no
Quando ti guardo 
Le risposte ce l’ho

Tante, troppe le parole che ho scritto
Tante, troppe le reazioni di getto
Quante volte ho cercato riparo
Dentro un ricordo sempre lo stesso
Ogni sera a costruire un castello
Dove chiudo tutte le tue parole
Paure, se piove
Per fermare tutto solo un momento

C’è che mi ritrovo qua
Aspettando un po’
Quello che farai
Come se
Come se la voglia di
Rimanere qui fosse solo mia 

Fidati di me
Rimaniamo qua
E questa notte scorderà la verità
E ora che ci sei 
Non andare via
E la paura si farà malinconia

Ora
Sempre
Non andare via

Sono uno di quelli che quando prova lo fa
Rischiando davvero e se la cosa non va
Va bene lo stesso
Valeva la pena di perdere 
E l’ho fatto adesso
Gioco tutto vinco o perdo

Ora
Ho capito che il momento è sempre
E non ci sono le parole
Per dirti che ci credo veramente


E ora che ci sei
Non andare via
E la paura si farà malinconia
E ora che ci sei
Cosa resterà
Se adesso prendi e scappi
Mi guardi e non mi parli
E basta coi ricordi
Ora tu

Ci sei
Che fai
Non sai
Vorrei

4. Il discepolo che deve “cominciare da zero” a seguire Gesù

dopo il tradimento e la nuova chiamata “mi ami tu?” “Seguimi!”:

Pietro  - (Giovanni 21)

Evangelo di Giovanni (21,15-19)

Quand`ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle". Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi".  Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: "Seguimi".
Propongo 2 canzoni:

Edoardo Bennato, Un giorno credi (Album: Salviamo il salvabile)

Un giorno credi di essere giusto 
e di essere un grande uomo 
in un altro ti svegli 
e devi cominciare da zero 

Situazioni che stancamente 
si ripetono senza tempo 
una musica per pochi amici 
come tre anni fa 

A questo punto non devi lasciare 
qui la lotta è più dura, ma tu 
se le prendi di santa ragione 
insisti di più 

Sei testardo, questo è sicuro 
quindi ti puoi salvare ancora 
metti tutta la forza che hai 
nei tuoi fragili nervi 

Quando ti alzi e ti senti distrutto 
fatti forza e vai incontro al tuo giorno 
non tornar sui tuoi soliti passi 
basterebbe un istante 

Mentre tu sei l'assurdo in persona 
e ti vedi già vecchio e cadende 
raccontare a tutta la gente 
del suo falso incidente

_________________________________

Paolo Vallesi, La forza della vita (Album: La forza della vita)

Anche quando ci buttiamo via
per rabbia o per vigliaccheria
per un amore inconsolabile
anche quando in casa il posto è più invivibile
e piangi e non lo sai che cosa vuoi
credi c'è una forza in noi amore mio
più forte dello scintillio
di questo mondo pazzo e inutile
è più forte di una morte incomprensibile
e di questa nostalgia che non ci lascia mai.

Quando toccherai il fondo con le dita
a un tratto sentirai la forza della vita
che ti trascinerà con se
amore non lo sai
vedrai una via d'uscita c'è.

Anche quando mangi per dolore
e nel silenzio senti il cuore
come un rumore insopportabile
e non vuoi più alzarti
e il mondo è irraggiungibile
e anche quando la speranza
oramai non basterà.

C'è una volontà che questa morte sfida
è la nostra dignità la forza della vita
che non si chiede mai cos'è l'eternità
anche se c'è chi la offende
o chi le vende l'aldilà.

Quando sentirai che afferra le tue dita
la riconoscerai la forza della vita
che ti trascinerà con se
non lasciarti andare mai
non lasciarmi senza te.

Anche dentro alle prigioni
della nostra ipocrisia
anche in fondo agli ospedali
della nuova malattia
c'è una forza che ti guarda
e che riconoscerai
è la forza più testarda che c'è in noi
che sogna e non si arrende mai.
 E' la volontà
più fragile e infinita
la nostra dignità
la forza della vita.

Amore mio è la forza della vita
che non si chiede mai
cos'è l'eternità
ma che lotta tutti i giorni insieme a noi
finché non finirà
 Quando sentirai
che afferra le tue dita
la riconoscerai
la forza della vita.

La forza è dentro di noi
amore mio prima o poi la sentirai
la forza della vita
che ti trascinerà con se
che sussurra intenerita:
"guarda ancora quanta vita c'è!"

5. Le condizioni del discepolato: una fiducia incrollabile per il Signore

e il coraggio di non “voltarsi indietro” (Luca 9)

Evangelo di Luca 9, 57-61

Mentre andavano per la strada, un tale disse a Gesù: "Ti seguirò dovunque tu vada". Gesù gli rispose: "Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell`uomo non ha dove posare il capo". A un altro disse: "Seguimi". E costui rispose: "Signore, concedimi di andare prima a seppellire mio padre". Gesù replicò: "Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio". Un altro disse: "Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa". Ma Gesù gli rispose: "Nessuno che ha messo mano all`aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio".

Edoardo Bennato,

Non farti cadere le braccia (Album: Salviamo il salvabile)

L'entrata è sempre quella, 
ma portiere io non ti conosco 
io che vivevo qui 
io che ormai scordare più non posso... 
dalla cucina una voce cara 
mia madre che mi dice: 

Non farti cadere le braccia, 
corri forte, va più forte che puoi. 
Non devi voltare la faccia, 
non arrenderti né ora né mai! 

Su per le scale buio 
ma la luce corre dentro agli occhi 
sono un bambino io 
con ancora i graffi sui ginocchi 
dalla cucina una voce cara 
mia madre che mi dice: 

Non farti cadere le braccia, 
corri forte, va più forte che puoi. 
Non devi voltare la faccia, 
non arrenderti né ora né mai! 

Non so... non so... 
se ti è capitato mai 
di dover fare una lunga corsa 
ed a metà strada stanco 
dire a te stesso "adesso basta!" 
Eppure altri stan correndo ancora 
intorno a te... e allora 

Non farti cadere le braccia, 
corri forte, va più forte che puoi. 
Non devi voltare la faccia, 
non arrenderti né ora né mai! 
Non puoi fermarti ora 

No, no, no, no, no, no, no 
Lo so ti scoppia il cuore, 
dici anche di voler morire, 
dici è meglio che correr così, 
ma no, non puoi fermarti, 
non farti cadere le braccia, no, no, no... 
non devi voltare la faccia, 
non arrenderti né ora né mai!

Epilogo:

andàr per opposti tra il vangelo e il “mondo”:

Lascia tutto e  segui (M/T) i!

Evangelo di Matteo 19, 16-22

Ed ecco un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: "Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?". (...) Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dàllo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi".

Questa canzone, al di là dei rimandi al tema della reincarnazione che sono una costante nell’opera di Battiato, può essere usata per mettere in luce, per opposizione, la distanza tra la mentalità del mondo e il Vangelo.

Il Vangelo racconta che è nello stare dietro a Gesù, nel mettersi alla sua sequela che si trova la Gioia e la Vita vera. Nella mentalità del mondo invece ognuno deve seguire se stesso e le sue voglie per trovare la felicità, o un surrogato di essa.

Questa canzone può essere adatta a giovani e adulti

per ragionare per opposti sul testo evangelico e sulla sua radicalità.

Franco Battiato,

Il mantello e la spiga

(Album: Gommalacca)

Sotto l'ombra sospiravi 
pastore di ombre e di sotterranei segreti 
parlavi di una vita trascorsa. 

Come sempre le foglie cadono d'autunno. 
Intona i canti dei veggenti cedi alla saggezza, alle scintille di fuochi ormai spenti, 
règolati alle temperature e alle frescure delle notti: 
lascia tutto e seguiti. 

Guarda le distese dei campi, perditi in essi e non chiedere altro. 
Lasci un'orma attraverso cui tu stesso ti segui nel tempo e ti riconosci. 
Correvi con la biga nei circhi. 
E fosti pure un'ape delicata, 
il gentile mantello che coprì le spalle di qualcuno. 
Lascia tutto e seguiti. 

I tuoi occhi dunque trascorrono svagati 
ed ozi come una spiga. 

Come sempre le foglie cadono d'autunno. 
Intona i canti dei veggenti cedi alla saggezza, alle scintille di fuochi ormai spenti, 
règolati alle temperature e alle frescure delle notti: 
lascia tutto e seguiti.

Al termine del lavoro, vi lascio tre “bonus track”:

canzoni che possono essere usate ancora per i temi analizzati sopra.

Bonus track per il tema del “Prologo/1”

Edoardo Bennato,

Tu grillo parlante

(Album: Salviamo il salvabile)

Spegnete la luce
sentite una voce
è ancora distante
è un grillo parlante
viene, viene, eccolo qua
e adesso sentirete
come canterà...

È un grillo parlante
si crede importante
ha tanto studiato
si è laureato
viene, viene, eccolo qua
e adesso sentirete
che predica che ci farà...

Tu grillo parlante
che parli alla gente
ma chi t'ha invitato
ma chi t'ha pregato
sei un profeta di varietà
e la tua predica
non ci servirà!...

Comincia la festa
ma la festa è festa
soltanto ad un patto
che spacchiamo tutto!
per noi la festa è questa qua,
e nessuna predica mai
ci servirà!...

Comincia la festa
ma la festa è nostra
e noi decidiamo
che gioco giochiamo,
rabbia, violenza chiamala
come ti pare
ma in qualche modo pure
ci dobbiamo sfogare

Sei un pozzo di scienza
ma quella violenza
di cui parli tanto
ce l'abbiamo dentro
si vende nei negozi della città,
comprane un pò anche tu
che ti servirà!...

Tu dici che hai avuto
un ricco passato
che hai tanto girato
sei tanto istruito
e allora adesso
impara un'altra verità:
a fare il profeta, mai
nessuno ci guadagnerà!

Bonus track per il tema del “Punto 3”

Zucchero Sugar Fornaciari,

L’amore è nell’aria

(Album: Fly)
Non va’ via
Questa mia
Azzurra poesia 
Non va’ via
In un mondo che non c’e’
Resta mia
Dentro giorni misteriosi…….
Non va’ via
L’amore e’ nell’aria
Sta con me
L’estate x te
Non va via
E’ l’amore che torna
In mia e tua sola compagnia!
Sta con me
Questa mia
Decente melodia
Sta con me
Dentro cattedrali di luce 
Non va via
L’amore e’ nell’aria
Sta con te
Sorella d’estate
Non va’ via
E’ l’amore che torna
X me, x te, a farci compagnia!
She’s coming  She’s coming Yeah she’s coming
Se ti ascolti capirai…che
Non va via
L’amore e’ nell’aria
Sta con me
L’estate x te
Non va’ via
E’ l’amore che torna
Non va’ + via
L’amore e’ nell’aria
X me, x te, a farci compagnia 
Sta con me
Non va’ via…non va’ via!
Bonus track per il tema del “Punto 5”

Edoardo Bennato,

L’isola che non c’è

(Album: Salviamo il salvabile)

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

Forse questo ti sembrerà strano 
ma la ragione 
ti ha un po' preso la mano 
ed ora sei quasi convinto che 
non può esistere un'isola che non c'è 

E a pensarci, che pazzia 
è una favola, è solo fantasia 
e chi è saggio, chi è maturo lo sa 
non può esistere nella realtà!.... 

Son d'accordo con voi 
non esiste una terra 
dove non ci son santi né eroi 
e se non ci son ladri 
se non c'è mai la guerra 
forse è proprio l'isola 
che non c'è. che non c'è 

E non è un'invenzione 
e neanche un gioco di parole 
se ci credi ti basta perché 
poi la strada la trovi da te 

Son d'accordo con voi 
niente ladri e gendarmi 
ma che razza di isola è? 
Niente odio e violenza 
né soldati né armi 
forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è 

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

E ti prendono in giro 
se continui a cercarla 
ma non darti per vinto perché 
chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle 
forse è ancora più pazzo di te.

Questi e moltissimi testi

di canzoni

sono scaricabili gratuitamente dal sito:

www.lyricsmania.com
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